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crisi ministeriale, sebben parziale, fog": 
so conseguenza di un libello periodico, 
di una satira dilfamatoria, .0 ad 
pera di serittoro mattoide, eppurpei 
suo ingegno meritevole ben d'altra 
che del carcere 0 del manicomio: 

Speriamo ancora che la narrazione. ©’ 
de’ cennati Giornali venga smentita; 
ma intanto, riflettiamo a ciò che meno 
nuocerdbbé al paese, Qualora”il fatto 
stesse ne’ termini riferiti. + 

Diciamo, dunque, ‘senza egiti 

7 ng 

‘che la perdita dell’on. Magliani 
*rebbe gravissimo danno pel , Mini 
| stero Depretis, e. che, nell’alternétiva 
«tneno : male. giudicherebbesi: | 
cettare lé dimissioni dell'òti. Fr 
ciù..E come l’on. Depretis poti 
fare alirimenti, se tanti e così. vitali 
interessi dello Stato,e della Nazione 
si connettohò' al programma finan= 
ziario dell'on. Magliani?' se' tanno 
per discutere le Convenzioni finan- 
ziarie? se il nome e l'autorità idel 
Magliani giovarono tanto ‘ad acéré 
scere il credito dell'Italia all’és 
Da altra parte, al posto del Gua; 
sigilli si è ognor attribuita minor 
importanza politica, e alla Camera, 
in Senato o. tra. l’alta' Magisttatura 
non sarebbe arduo trovare un degno © 
successore all'on. Ferracciù : 

Noi non gli imputiamo a io; 
lodi che egli'accettà da uno Sbarbaro, 
libellista, nè le parole cortesi. ch'eg 
jmprudentemente diresse a' chi d 
veva abusarne, poichè in esse 
siatno l’istinto gentile, della . |; 
Ma forse, pel suo ufficio di Guarda. .. 
sigilli, incombevagli un penosi 
vere, quello di invitare il Pr 
tore. del Re presso il Trib 
Roma a considerare le ‘pubblicazioni. 
recenti dello Sbarbaro e specialmente. 
le Forche caudine in rapporto 
certi articoli della Legge sulli Sta pi 
Leltori assidui dell’effomeride Sb: 
barina, non una volta sola C'imbati 
temmo in polemiche, contro;le quali ° 
cì aspettavamo che il. Procuratore, 
del Re avesse agito d'ufficio. Non 
avvenne, ciò, .forse nel pensiero di 


; : 
vista tutti îgli oggetti, senza cadere L'agricoltura, giovandosi dello syol- Da piccole cause grandi effetti, 
in molte inesattezze; basti. il dire che | gimento delle industrie, ha assunto } . ri Li ‘ . 
43 mila furono gliespositori. Abbiamo, | anche un carattere; industriale come { Un telegramma “da ‘Roma ci an, 
continua egli, dato :un giudizio..ge- | lo provano le. yarie: conserve, e le | nunciava jeri, occasionata dalle pazze 
nerale e poi un altro.di revisione:di i varie specie di frutti che non: sòno | contumelie delle Porche caudine è 
4800. vichiami dei quali 1475 farono | più solamente ornamenti di giardino, | dal noto incidente Sbarbaro, niente: 
‘ilitimiessi; e a 1800 190 fu' accordato | ma articoli ‘di mercio. Le pro- | mieno che una. parzial crisi mini- 
un .mag or premio. Questo numero } Vincie. meridionali, camminano rapi- ; steriale ! i ! 
così limitato ‘di giuste riparazioni | damente : colla fiducia in noi stessi 

‘provano, egli: dice, la serietà e la vinceremo gli-ostacoli. . 
ponderatezza del: primo: giudizio. Ri- La previdenza; ‘assistenza ed igiene 
corda‘il noîne dei giurati di revisione: lascieranno una ; traccia, segneranno 
Berutti ing. Giacinto, Bignami ing. f anzi la via che, dovremo continuare 
Orlando;; Borghi: ing. Luigi, Caritoni | a percorrere. Oltre:sJa: mutua assi. 
‘bar; Eligenio; de Cesare Raffaello, Fre- stenza, l° istruzione industriale è im- 
scal itig: Cesare, Mazzanti: prof. Fer- | partita con metodite gori professori 
‘dinando, Pacchiotti, prof. ‘dott. Gia- | molto migliori. La didattica ci rap- 
‘cinto, Richard Augusto,.Seysset d'Aix | presenta il progresso tipografico. e 
:c0, Carlo, J i dei metodi d'insegamento: La: mo- 
: Si assegnarono 153 diplomi d'onore, | stra del Risorgimento.Italiano è l'Arco 
550 medaglie d’oro, 1704: medaglie | istoriato eretto a'‘etérnare la memo- 
d’argento, 1988‘di bronzo, 4035 men- { ria dei nostri dolori; e delle nostre 

Pizioni, onorevoli, vale a dire il 50 per | speranze. a 

cento circa degli espositori. Il ricordo di tutto questo lavoro 
‘Continuando la sua relazione affer- | deve tornar a tutti gradito, mia noi 

ma ché possiamo ‘rallegrarci del pro- | dobbiamo sempre gridare avanti nel 
gresso fatto dalle'industrie manifat- | lavoro, come sulle baridiere sta scritto: 

toriere; ‘ricorda le macchine a va- | avanti Savoia. . 

pore:del Brunner, del Neville come Legge poscia un :discorso 1’ onor. 
le migliori. e più perfette non solo | Villa, presidente del Comitato ese- 
d’Italia ma d'altri. paesi. Nota un | cutivo, ma la sua voce non giunge 
perfezionamento nelle motrici appli- | fino allo scompartimento destinato 
cate alla tessitura, e un gusto ;spe- | alla stampa. ; 
\ciale nei mobili. Il Consiglio dato | Splendido ed effitace fu il discorso 
dopo: l' esposizione di Milano di de- | del Ministro Grimaldi. sli giorno della 
dicarsi a'poche cose ha prodotto buoni festa ‘è giunto pieno, desiderato; 
effetti‘ pratici. Le piccole industrie | accetto, ma il giorno della festa dura 
meccaniche.si valgono di mezzi per- | poco, molto dura invece il giorno del 
fezionati, e. di macchine, bene. stu- | lavoro, perciò come al trionfatore 
diate.:Le mostre collettive della Ma- { romano lo schiavo che ricordava ‘i 
rina, della Guerra, del Commercio | suoi doveri, così egli in questo giorno 
vennero giustamene premiate per la } di festa ricorda agli italiani ed al 
solerzia e sapiente direzione dimo- } governo che 1° Esposizione, di Torino 
strata da quei ‘ministeri. . impone loro gravi doveri, L’ esposi- 
Le industrie estrattive che. tanto zione di Torino non è che una tap- 
contribitiscono ad accrescere la ric> pa, di questo si devono ricordare gli 
chezzà del paese, accennano una, no- espositori; ‘il governo sì ricorderà 
tevole. altività e progresso,, come lo | che se a- lui non ispetta ‘far tutto, 
provano:le.varie specie di calce, l'e: | | sostituire’ l'iniziativa dei privati, 
ha «però il dovere di assecondare 


strazione della torba e della. lignite. 
Ma la tintura, delle stoffe lascia.a de- gli sforzi dei generosi, e di incitare 
i deboli. Finalmente il sindaco di 


sidérare. maggior perfezionamento. 
Consiglia l'istituzione di’ laboratori, | Torino aggiunse altre parole con le 
quali si chiusero i discorsi. 


come efficaci per far progredire an- 
Data lettura dei premiati con-di- 


cha la ‘Chimica industriale, e migliori 
ploma d' onore, la funzione..è finita e 


sistemi. per la produzione dello zolfo. 
Ragcomanda poi la tutela della vita le loro Maestà, accompagnate per 
tutta la via da calorosi applausi, ri- 


degli operai. La. filatura. del. lino: e 
della ‘canape è inferiore. alla grande tornano a Corte colle rappresentanze 
della Camera e . del Senato; e con 


impoftanza che ha la produzione di 
pochi dignitari. 


questi due articoli ‘in ‘Italia. La tes. 
Finisco per non perdere il corriere. 
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Mentre scriviamo; nessun altro te: 
legramma è venuto.1a smentire ld 
«strana notizia, la quale se'avesse ad 

È. t 





avverarsi, ben ‘potr 0, noi lamen 
‘tare come talvoltà “nella, vita degli 
«Stati da piccole cause nascano grandi 
effetti. sin vi asti, i 

E quali sarebberoquéste' cause'ché 
indotto avrebbero gli onorevoli Ma: 
gliani e Ferracciù a presentare le 
proprie dimissioni al. Presidente del 
Consiglio? - ., cock 

Lo Sbarbaro che ha mania boriosa 
di scrivere lettere ad illustri uomini: 
per servirsi delle risposte come di 
réclame a sè medesimo, leggeva testè: 
in: ‘Tribunale, . poi dava: alle stampe,! 
poche linee del Guardasigilli, con le 
quali questi gli dava atto d'una istanza. 
ricevuta, e soggiungeva qualche pa- 
rola cortese. Or dicesi che l'on. Ma- 
gliani, tartassato dallè. Forche cau-i 
dine e irritato per l'ultimo’ incidente 
Sbarbaro-Pescia, în ‘Consiglio dè 
Ministri se ‘né lagnasse acerbamente 
col Ferracciù, accentuando. essere 
stato imprudente che :un Ministro 
siasi degnato ‘di scrivere ad un li-: 
bellista, cui da un'pézzo il'Procura- 
tore del Re avrebbe dovuto d'ufficio 
insegnare .il rispetto. alla’ Legge. Al 
Magliani rispondeva il Fertacciù con 
tanta vivacità, che l’on. Depretis' do- 
vette interporsi, affinchè ‘la ‘scena 
violenta cessasse. Ma.il Magliani a- 
vrebbe dichiarata sua ‘ferma volontà’ 
qualora non gli fosse: data soddisfa 
zione contro lo Sbarbaro, di uscire 
dal Gabinetto, 'éd il Ferracciù si di- 
chiarava ‘pur lui dimissionario. 

Tutto questo, ripetiamo, ci venne 
jeri riferito dal telegrafo, che desunse 
le notizie ‘dalla Libertà, dalla Rifor- 
ma, dal Bersagliere e dalla Tribuna. 
È se vi saranno smentite 0 modifi- 
cazioni alla prima narrazione, i Let- 
torì le troveranno tra i telegranmi 
del numero odierno, 


Or noi saremmo davanti ad un 
caso inatteso, 'ad' un' fatto grave, e 
la'cui rettifica’ udita sarebbe con 
piacere da tutti gli riomini onesti. 
Difatti ambo i Ministri, dìmissionarii: 
godono pubblica stima; poi affatto 
nuovo ed inaudito ‘sarebbe che una’ 

zi ere che, mediante quelle, esercì- } gliacco ? — la interruppe di nuovo 
gb) fl ta a medie Poni | aa su rave Anso Quei o. | Ger suo guardato a ble 
4 dì il coltello da caccia che. gli peteva spesso ch'eli era ‘una poyera | torno e stringen 0. convul so il coltello; 
Brani al fianco e lo fece scintî)- | giovano e che già il suo Tommaso Rosa fe’ cenno di: ‘sì col capo e 
faro al sole. cr sore: n ui ion: eo ha detto; e poichè gli os- 

La giovane, ita Fe nel cortile. ella pensò tosto | servai che ad ogui miodo preferivo 
quanto. fore cnandi un grido di spa- | che. forse quelle lettere potevano fare { un vero ed onesto cacciatore ad un 
La: Apr ti buttò ginocchioni ai i Ja loro fortuna — sua e di Tommaso; | falso barone, egli si trasse di tasca 



























‘soi, quali :;confabul 
La Regina :puré s'alza»e va a ‘parlare 
con-ialcune dame."Finite' legenti- 
lezze ‘ed convenevoli, 3. ‘Altezza il 
pe Amedeo con, voce alta e, 
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icordando::con affettuose pa- |: 
di ‘metnioria’ dell’augusto | geni- 
Î Rè ‘ed’ alla Regina 
la viva riconoscenza del Comitato, 
a loro;. che han voluto ‘ onorare di 
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‘épidazioni. Questa Espo- 
sizi Île genti, spettacolo aella 
"ed ordia degli Itali. e della-loro at- 












al ‘Comitato ‘ed ai giurati e 
‘al Re. dfl'erma che, dopo que- 
rà, l’Italia ha l'obbligo: im- 
prescindibile di non arrestarsi ma di 
proseguire: con ‘orgoglio legittimo. 

Prende quindi ‘la ‘parola l' onotev. 
fce che riel volume delle pre- 
si legge il conferimento di 
un; diploma, speciale ;che è 1’ espres- 
sione ;sincera di una meritata ricono- 
i ; ‘A. il principe Amedeo 
fa'ha. voluto ‘esprimere 
con queste paro] " Diplorma d’Onoe a 
S. A. R. it Principe Amedeo di Sa- 
voi Duca, d'Aosta — Presidente 
del Comitato esecutivo della Esposi- 
zione! A testimonianza della gra- 
titudine degli Italiani per l'alto patro- 
cinîo, la strenua e, munificente goope- 
razione accordata alla Mostra Nazio- 
nale; > AR 

Nel inedesimo volute ‘si trova an- 
cora un altro diploma; at Comitato 
Esecutivo dell'Esposizione per l’opera 
intelligente, efficace, e coronata da 
così ‘splendido risultato' prestata nella 
preparazione ‘e nella esecuzione della 
Mostra Nazionale... ot 

Difficile, cosa;sarebbe passare în rie 


"asp 
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evitare maggiori scandali. Ma ‘non 
evitàrano; anzi acerebbesi Ja baldahz 
del ‘libellista; che, con modi ‘sino 
inusitati, addimostrò di'non, voler» 
rispettato nemineho quanta, berchè 
rozzo cavallerizzo, seppe pur rispet. 
tare un ‘Coccapieller t 1 

Oggi, dunque, “da ‘piccole ‘cav; è 
nata un grande effetto. Oggi Piet 
Sbarbaro potrà gloriarsi di avereJui 
solo conseguito .ciò, ‘cuì furono: 
dlì sì e sono corsa in casa... Vi prési 
un paio dì vecchie gazzette ravvolté 
in.un cencio di fazzoletto e le pòrsi 
all'Angelo... D'un subito egli mi saltò: 
addosso ‘e: me le -strappò: di mano; 
gettandonii con uno spintone a terra 
e poi fuggendo via di carrier: 
in. quel mentre che tu venisti 


— E le lettere? — chiese: To 











situra lia migliorato assai dall’ Espo- 
sizione di Milano. In. continuo , pro- ni 
gresso è la tessitura della iuta.. G. Battistoni. 























i spi i febbrile agitazione. 
È sat a e con tale scopo aveva lei spiattellato | una pistola... maso con ‘ Der 
I + piedi. r la Vergine santissima di | chiaro e netto al signor Angelo ch'ei | — Una pistola? — 6 sul truce — Eccole! — rispose trionfinte] 
greto: di Rosetta. Tridering, sono AE Oite !.. Sono | non avrebbe potuto più conseryare il | viso del cacciatore apparve come il Rosa, cavando un plico dalle tasch 
A ‘ing, 1 





i ij ti i i ù " terrore. Lo spa; 
ito).' i o mmaso ; ti | titolo di barone,quando ella il volesse... segna d’ un arcano r 
Salso La fg)» pus ‘ ; Linger To ; A tali parole il arone dapprima suda Arp reg fredda risolutezza del 
jl.suo padrone | narre i ò di È rie; poscia, parve rab- | suo pa a 
nello ho allontana, consolo d LT tt È SESIA dec To igicoe parlo non dolcezza, e le = 3 UUDa pistola; cha: £ Pada » 
vi a serva gi È Te il-olo eletto sull 8 i i al — mi disse + « Bada :che ti uccido, 
si io dalla seme OO Senna cerato ‘del Griiner.:Il ‘santuario di PEomiae Cicala di pari Di Reda RE SAI 
che TIP impeto «della fuga | Trudering era fra i più frequentati | sp992 8 P da. far inorridire. — «:Bada che ti 
improvilga e disordinata lo. ricono- | e colla maggior-devozione dal popolo. | ie lettere... - 


L'altro... quello che ti ha batti 
vedi, ci darebbe un mucchîo di da: 
naro, senza dubbio, per avere in hiaù: 
queste carte:.. Sai ? diventerebbe . 

if barone, nientemeno! : 


Il cacciatore si fe’ cupo @ andav: 


contorcendosi le mani. 












Di quella Vergine si narravano mir — Ah cane traditore | — urlò Tom. negldo, 22 Nona, consegni, e subito, ij. , Quel superbò.e ridicolo pi gliac=:: 
scengo: a GA più di- del, { coli strepitosi : pericolanti tratti : a | maso inviperito. - SE Lt drone u&indo.lo.sconvolge ci dovrebbe diventar baroni dins! 
folR Rosa, che noi olenni salvezze,: moribondi ‘risanati, zoppi — Ma io, lo puoi ben credere — { quel-tuo pa q 5° | ghiò egli. È 1 
giorno innanzi avevagli fatto s 222, 





iechiî i, cui i Ì 1 to — | l'ira! Avrébbe.spaventato chiunque; | Sa i ae 
nese 1 i izzati i e sordomuti, cui fu | continuò lei con fare compun | rebb O Ii 1° Umile, allascinanté gli, 
Biuramenti di vendere ogni cosa e di A udito e la favela... | ma io gli dissi che per «nulla al | e tanto più rina Pe eni 8 i 
doo. RE Erano, prodigi senza numero mondo avrei lasciato il mio Tommaso, sono ia. Lremaro: uti a 
i ati o ; i i i i i 54 mia! a Omm. ‘ i 
de anparie deva di i pagliuzze La Rosa approfittò..di quella subi- | che ti ARG: se: dusgonna; so. oniaral Re 
e fl ary Da 0 trees rialLava da f; tanea:calma per chiarire la situazione. | avrei sacrificato, pae di seal dep elt conaegnasti a. ite: i 
terra, tà Mell'angolo remoto del cor- | Malo. fece, veramente, a modo suo, | Egli insisteva. — « COVUMeP Ara tonel ) 
È 9, 9 al » 












dire: . iI 









" 3 . - dò Îro, sc 2066 È dA 

i Ù verità i.:* f nobile e ricco, a'me che- godo:-1’ai Pespiio. riti tri do: ai È a 
y ile, dove.sul tavolo e era ancora in- | non;.conforme alla-verità. 6. | izia del sovrano;Suoi «preferire Toni-efi Vo; no, laitua‘Rosa nion'è tanto i È 
&atio il bicchiere di biera e poggiato ccontò al suo-promessocon.fare |-cizia avtano, Vaot Di Mora al 
@ muro, ‘Stava ancora il frustino del | agitato, delle misteriose lettere avute | maso, quel cialtrone... 
. , q 


isteri — Ù tto il vi- i mudo la sua ricchezza... Gli ho detto’ 
Suo signore... dal padre e del non meno misteriuso ! Quel cialtrone, ha dei 0 





































































































































nità deì libellisti. 



















































giorni di salute. 








ina; 








«gliere il cartello. 


medaglia d’oro. 


Processi sottratti, 


‘Una gravissima scoperta venne 
fatta’ alla Prefettura di Thiene. (Vi- 
cènza): un giovanotto, che prestava 
:servizio in quella caricelleria, sottrasse 
dei processi penali tuttora pendenti. 
Egli è-confesso; ma pare accertato 
che' non fosse se. non l’esecutore 
materiale del criminoso incaricoavuto. 


©" Uno scandalo all Éspos 


“Sarebbero stati impotenti a produrre, 
‘ . gli sforzi ‘della Pentarchia e della 
Sinistra estrema! E se il libellista si 
darà simile vanto, davvero che noi 
dovremo lamentare l’impassibilità di 
coloro, i, quali, offesi atrocemente 
dallo. Sbarbaro, non ricorsero a’ Ma- 
gistrati, e lamentare insieme che la 
Legge sulla Stampa sia così inter 
pretata da lasciar credere all’impu- 


Telegrammi desunti dai diarii di 
Roma di ieri sera mantengono l’in- 

*. certezza circa la supposta crisi par- 
‘ziale. Difatti, mentre la Rassegna e 
la Stampa smentiscono la notizia di 
deri circa imminenti 
nel Ministero, l’Ifalie dà come cosa 
decisa il ritiro dell'on. Ferracciù, 
‘che: sarebbe soltanto ritardato di 
qualche giorno e motivato con ra- 


modificazioni 


Suicidio d'un ufficiale, 
Gorizia, 5 novembre, 


.. Nel pomeriggio di ieri verso le 
.' 6re'3, un ufficiale, certo B..., suici- 
«davasì nella sua abitazione 
«della Caserma con un’ colpo di ri- 
‘ voltella al cuore. Era stato solo da 
pochi giorni promosso a primo tenente, 
ed era di famiglia assai benestante. 
S'ignorano le cause che lo condussero 
a quella disperata risoluzione. 


*, La ditta Zeano, espositricé di fiori 
‘artificiali, tatti allontanare stamat- 
guardiani dal riparto industrie 
- manifatturiere, pose ‘sulla vetrina 
in grandissimo cartello stampato 
Ù duale si leggeva”: , 
fante gli arbitrari 
menti della Giurìa, la ditta Zeano 
«rifiuta la medaglia d’oro statale 
«accordata, giudicandola di nessu- 
‘ « nissima importanza. » 

'* Intervenuto un ispettore di pub» 
blica sicurezza, coprì il padiglione 
«della ditta Zeano con una tela e, 
scassinata poscia la vetrina, fece to- 


aggiudica 


° Lo.scandalo vien commentato come 
conseguenza di un favore accordato 
falla Ditta Massola che ebbe pure la 


_Trr— 9. 
RP APPENDCE 


‘“ RICORDI POPOLARI 
DALL'ANNO 1820, AL 1866 
; iîntorno agli operai di Udine e Pro- 
l’vincia e ad altri distinti cittadini 
‘‘Priulani, per Antonio Picco. 


A quei tempi i giovani Friulani che 
volevano avviarsi alla pratica delle 
‘arti belle si recavano a ricevere le- 
«zioni dall'eccellente maestro di dise- 
gno Giovanni Mattioni di Udine. Il 
suo metodo d'insegnamento era ri- 
tenuto buonissimo: inoltre egli dava 
lezioni di disegno iù case private. 

Dal 1843 ai 1845, per cura del 

Dottor. Giandomenico Cicconi e di 
altre notabilità del paese, furono di- 
segnate in litografia le principali 
vedute della nostra Provincia dagli 
artisti veneziani, Moro, Filippi, Pi. 
vidori, e Codecasa; inoltre il ‘dott. 
Giandomenico Cicconi a quell’ epoca 
‘preparava i suoi studi per compiere 
T'illustrazione della nostra Provincia 
che vide la luce nel 1860 e la cui 
seconda edizione fu stampata nel 
‘4862 coi tipi Trombeti-Murero. 
- «Non tralascieremo di rammentare 
$1 bravo incisore di lavori a borrino 
signor Antonio Santi di Udine, morto 
in Venezia; il quale eseguì una quan- 
tità di opere di tal genere, fra cui 
la-riproduzione dei coni di monete 
antiche, donde si ricavarono poi le 
‘’ monete coniate di una sorprendente 
‘perfezione. Si trovano in una delle 
prime Gallerie di Pietroburgo. 

Santi Giovanni, distinto cesellatore, 
‘ che, per commissione del Municipio 
«di Genova, eseguì due stupendi me- 
daglioni dov'erano ritrattati il Re e 
la Regina di Portogallo. Questi me- 
‘ daglioni furono regalati da quel Mu: 
nicipio alle loro Maestà in occasione 


in. via 


zione, 


Torino, 4. 














































» E * 
TA COMUNALE. 
nell’ entrara în una città 
‘si giudica dei magistrati 


Il forestiere che dalla staziorie di 
Udine entra in città per Porta Aqui. 
leia, volgendosi a sinistra, devo re- 
stare poco edificato-nel vedere in qual: 
modo è tenuto quel tronco di strada 
comunale che dal piazzale di detta 
Porta volge direttamente a quello di 
Cussignacco, costrutto in ordine al 
Piano regolatore della parte meri 
nale della città medesima. Lo stato 
di quella strada, fiancheggiata da-due 
viali per passeggio, è veramente da- 
plorevole, e pare che sia lasciata a 
bello studio -in completo abbandono. 
Nè vale la obbiezione che potrebbesi 
addurre, che esso tronco stradale, 
formando parte del Piano. regolatore 
anzidetto, debbasi ‘consi c 
lavoro in corso.d’ esecuzione, essendo 
appunto incomplete. fe. altre opere 
che al detto Piano si 
vale, dissi, una tale obbiezione, per- 
chè quel tronco fino alla risvolta 
presso Porta Cussignacco è comple- 
tamente eseguito; ed anzi. nel punto 
in cui si trova, doveva essere ..posto 
in perfetto stato di ssanntenzione, 


per non dar luogo alla i 


i forestieri potrebbero trarne, che la | sideri: 4. Che îl -capo cantoniere; 
viabilità. nel ‘nostro Comune ‘debba 
trovarsi in condizioni pressocliè uni: 
formi, e :quindi. poco : favorevoli a 
quella riputazipne di civiltà e di pro- 
gresso della quale ogni Capoluogo di 
provincia deve essefe molto zelante. 
Le' strade tutte. mantenute dal no- 
stro Comune sono per il fatto'in'una 
condizione che lascia ‘a desiderare. E 
chi ha visitate le sole città primarie 
del Veneto può accorgersi facilmente 
che noi siamo in notevole’ regresso 
da questo lato: do non ‘voglio’ inda- 
gacne. le cause, Je quali’ potrebbero 
consistere tanto nel ‘difetto : di .dire- 
zione come nella, insufficienza di ma- 
no d’opera materiale. È accertato però, 
che, tre anni or sono, quando sinda- 
«cava 1’ on. Pecile, si è proceduto alla 
sistemazione del Corpo dei cantonieri 
comunali, ridugendoli ‘ da tredici a 
dieci, onde poi, mercè quella economia, 
stipendiare ‘un capo-cantoniere la cui 
paga presso poco equivaleva all’otte- 
nuto risparmio; e sono sottratte le 
strade. comunali alla vi 
naria dell’ assistente addetto all’Uffi- 
cio Tecnico Municipale, il quale pri- 
ma vi accudiva. . 
Occorre ‘ anzitutto rifle! 
da tre. anni. a-questa. ‘parte, mentre 
da un-lato si è ridotto di ‘un ‘quarto 
il numero dei cantonieri, si. è. au- 
mentata di unquarto e forse. più la 
superficie stradale governabile dai 
medesimi, sia per nuovi tronchi stra- 
dali, sia per. allargamento dei pree- 
sistenti, sia infine perl’aggiunta dei 
nuovi passeggi fiancheggianti il ca- 
nale Ledra e lo stradale dapprincipio 
imentovato, a partire dalla Porta An- 
ton Lazzaro Moro fino al piazzale di 


SEAT ZI AIA OO, 













































degli sponsal 
or son pochi anni. 





iferiscono. 


ilanza ordi- 





ttere, che 





Porta Aquilei 


DE 
Quindi manodopera in 
meno. ed:area lavorabile in più. Io 
ion conosco la totalità chilometrica 
delle nostre strade comunali affidato . 
ai cantonieri; ma considerando. che, 


Goetus. ‘| a cominciare dalle varie tratte  nel- 







bani di: passeggio, 


















dovere. 

























zione che | applicazione pratica 


lo si deve. scegliere 









appunto per la sna 
di poco si eleva da 










non può mai essere 




















direttore, a coni 
prestazioni 
gnarne le. 





seconda dél' caso. 























Il Santi morì in Roma 


dell’epoca .vecchia, dobbiamo acen- 
nare al nostro Santi Carlo che ulti- 
mamente eseguì la. magnifica meda- 
glia ov'è scolpito con tanta verità il 
nostro Palazzo Miinicipale, distrutto 
dall’ incendio del 1876: - 
Come pure .ci. incombe . ricordare 
un egregio nostro amico. che studiò 
il disegno sotto il maestro Giovanni 








Mattioni e questo ‘è il Giuseppe Bri- ! celebri personaggi i 


sighelli .che eseguì ‘parecchi lavori a 
cesello come:a borrino ed: a niello. 
Lavorò in Firenze negli ornamenti 
del fodero della speda regalata dal- 
l’esercito al Re Umberto, a quell’epo- 
ca Principe Ereditario; fece il ritratto 
dell’imperatore d’Austria é-del re 
d’Italia in ‘occasione del’ convegno - 
di Venezia; lavorò in Roma, in: Pa- 
rigi, e in Genova; ora si trova ‘nella 
capitale d‘Italia’ ove ‘ultimamente 
eseguì una medaglia pel Club Alpino 
Italiano sulla quale ‘è incisa da un 
lato una grandiosa aquila che pog- 
gia sopra uno scudo e, nel cui cen- 
tro vi è la stella d’Italia, e nel ro- 
vescio stanno incisi due rami-di fiori 
alpini; è un lavoro eseguito con sor- 
prendente perfezione. - 
Ancora nel 1840 era conosciuto in | Gregorio Bartoli 
Italia ed altrove il rinomato numisma- 



































esercitava il. mestiere 
che col mezzo dello studio'e di una im- 
pareggiabile perseveranza, divenne 
unodei più distinti numismatici, talchè 
fu visitata più volte la sua raccolta 
da stri personaggi, fra l’ Arci- 
duca Giovanni d'Austria. Questa rac- 
colta ora si trova al palazzo Barto- 
linî, lasciata‘in legato al nostro Mu- 
nicipio da quel beriemerito cittadino. 
Ancora vivente il Cigoi, le cui 
traccie seguiva, il signor Giovanni 
' Batt.- Amarli riunì una magpifica ‘ bate Don Valentino 












cento n dii 









Ail'epoca di cui 









e cultori dell’arte i 





Cigoi, questo: popolano che | sio, il signor Pietro 


IOrTA 


conciapelli e 


in prò degli artisi 
marchese 






silicio n 


l’ interno: della città, 


circonvallazione è da quelle condu- 
centi alla: Stazione ferroviaria, e poi | 
comprendendo tutte 
ogni direzione mettono capo al. col 

fine con gli altricomuni circostanti, 
oguuno potrà convincersi che la to- 
tale estesa di queste strade deve 
scostarsi di poco dai settanta chilo- 
metri, e quindi giudicare che con 
I’ opera di dieci soli cantonieri assai 
difficilmente si può mantenerle a 


Quale fu .il concetto che inspirò 
la riforma del Corpo cantonieri co-; 
munali nel senso poc'anzi indicato ? 
Non può essere stato che quello di 
utilizzare al più possibile l’azione 
materiale dei cantonieri medesimi, 
prefiggendosi di ottenere da un minor 
numero di‘essi più di quanto prima 
ottenevasi. da un numero maggiore, 
mercè azione razionale d’ un capo 
canzoniere che bene li avesse a di 
rigere. A primo aspetto il raziocinio 
è plausibile; ma' riesce di poco felice 


che non lavora, costa quasi comé 
tre cantonieri che lavorano: 2. Che 
per la sua destinazione a controllare 
Popera dei cantonieri e. quindi a 
percorrere ‘pedestre’ in qualunque 
luogo dovelavorano'i suoi dipendenti, 


zione, e forse villico anch'esso, quindi 
pochissimo istrutto anche per iscri- 
vere un rapporto, e certamente 
gnaro delle elementari nozioni in ma. 
terie tecniche e contabili: 3. Che 


cianti a lui «sottoposti, îl capo canto- 
niere non può esercitare quella au- | 
torità ch'è necessaria in chi è pre- 
posto agli altri, nè ottenere la dovuta 
obbedienza a. suoi ordini, e pertanto 


stituito ad un impiegato che appar- 
tiene all’ ufficio Tecnico, più capace’ | 
e competente ad assistere l’ingegnere. 

oscere la utilità ‘delle: 
cantonieri,. ad asse- 
arie incombenze; .ed a 
preporre i premi e le punizioni a 


Laonde, la innovazione predetta: 
avrebbe molto ‘probabilmente avuto 
per. conseguenza’ dì farci dubitare, 
che lo sperato -vantaggio del comune 
fosse illusorio; di avere portato una. 
reale diminuzione di forze attive ne- 
cessarie al huon governo delle:strade, 
massime. quando îl maggiore sviluppo 
di queste più ne abbisognava, e_ di 
aver procurato assai pochi profitti 
dal lato della direzione e della sor- 
veglianza dei cantonieri «comunali, 
diminuiti così inopportunemente. 

Si pretende inoltre, che nel nostro 

, i 

raccolta di monete e medaglie di- 
È ._.: | videndole . per epoche, ‘comincian- 
Parlando di questi ‘ultimi artisti | do dai primi ‘tempi’ di Roma ai 
re Goti e Vandali e fino al medio 
Evo e raccogliendo pur medaglie 
del Risorgimento Italiano. Ancor es- 
so, con. indefesso studio, riuscì ad 
onorare il suo paese, dimostrandolo 
col fatto all’ Esposizione provinciale 
friulana del. 1883 col presentare al 
pubblico tutta la'‘sua raccolta, Tiene 
un album, ové sono le firme di tanti 


la sua galleria, scrisse un Manuale che 
fu premiato contenente l’istoriato di 
tutta la sua raccolta, 
sul valore delle pietre preziose. 

Abbiamo .nel nostro Friuli altri 
distinti numismatici, quali sono il 
Prof. Ostermanu dotto in archeologia 
e appasionato raccoglitore di anti- 
chità; il dott. Gortani, il dott. Levi, 
essì pure esperti raccoglitori. 


avanti si aveano mecenati e amatori 


proteggere ed anche. sovvenire di 
commissioni gli artisti; e fra questi 
possiamo contare il conte Francesco 
Antonini di Udine, il comendatore 
, il signor Giuseppe 
Fabris, il Signor Antonio nob. Pilo- 


sti benemeriti cittadini fecero molto. 


‘Massimo Mapgilli, 
il conte Lodovico Rota, il commer- 
ciante G. Torossi di Pordenone, il 
signor Oliva del Turco di Aviano, 
il conte. Pietro Montereale di Porde- 
none, la contessa Teresa Dragoni 
Bartolini, la famiglia ora fratelli 
Braida di Udine, il cav. Vendramino 
Candiani di Pordenone, il prof. cav. 
Gio. Batta Bassi di Pordenone, l'a- 






dai viali:subui 
dalle strade di 


le strade che per 




































quaado si cor; 


di bassa condi. 


condizione: che 
quella dei brac- 


debitamente so- 





















quali visitarono 












con descrizioni 


parliamo e più 


quali amavano 


Antivari. Que- 


























Br re i ini 

















staccare i canton t £ 
‘stradale rispettivamente assegnata,.| a, praticare.il j 


mune sia ora invalso il sistema di 
ri dalla sezione 





punto quelle ché con te.loro indiza 
csigenzi jinegraggiano £ privati ea 
pi 


crudele. fiscaligro 





éò valersone in altri ‘siti dell'opora | a dannoidi quelli che offrono altrui IR 
1 


oro. Questo sarebbe ‘un nuovo ag- 
grivio per quei braccenti, jnquali- 
‘tochè nella ipotesi che il lavoro pro-. 
teso da essi per la buona tenuta 
della porzione stradale loro‘ affidata 
‘fosse stato commisurato sul quanti- 
tativo ordinario che si può. vagione- | operaio che, impiegandovi ‘tutto le 






Je manuali «loro prestazioni. ) 
(crea un oploretolo on pi agtesto a 
i Da siffatto inumano costume ses. 
Lturisco anche la ingiustizia; per da 
‘ quale si 'infliggono . pene, pecuniarie 
0 si scaccia perfino. dal servizio un 



















volmente esigere du uti. individuo | sue forze, tuttavia non riesco a dare | 


‘cantoniere 






ogni giorno occupato, @ sulla mer- | quella quantità di prodotto nie 
cede ad esso corrisposta, un soprac- dhe e N DI “da grane 
carico di lavoro sarebbe ingiusto non:! tende! ‘A giustificazione dil lavo pro» | 
solo, ma potrebbe esporre lo stradino È 1 

a sfigurare e forse subire punizioni 
immeritate, per aver egli dovuto 
negligere la parte stradale della: cui 
buona tenuta è personalmente re: 
sponsabile. Se poi la distraziono. del | ottenibilé dai lavoratori ‘ordinari 
diperidesse dal’ dover-egli ‘ 
sussidiare altri stoi colleghi: la' cui 











cedere, questi conculéntori dol pover 

adducono l'esempio di alcuni individui 
i quali, dotati di non comune roby. 
stezza ed attitudine, danno un pro. 
dotto di lavorò ‘superiore alla media 











. Vi possono éssere benissimo degli 
individui la cui opera, al confronto 





sezione stradale si trovasse in disor- | di quella dogli' altri, sia più profit. 
dine, questo: costume, oltre. al:.ma- | tevole; ma sta I fatto, ol mi 








talia 


voi ni! 


E venendo a: considerazioni di ‘or 
dine generale, le attuali tristi :condì 


zigni délla economia pubi 


principio d'umatiiti ) 
‘i’ seguenti deplorevoli effetti: 4: Una 
straordinaria concorrenza d naividoi 

‘dif. 


osservanza d'ogni 
hanno' prodotto 


offrono l’opera loro ‘e quindi 


ficoltà che l’opera stessa venga sem- 
pile accettata : 2. Una notevole di 
minùzione nelle mercedi appun 
la gara di quelli che, ‘trattando: 
venire accettati in servizio, si accon. 
tentano delle “minime . paghe : 8. 
calcoli egoistici di coloro. 







profittando della. miseria 
vano «di loro interesse le: 


superiore al 
l'individuo. Le pubbliche atnmini 

strazioni che, procedendo con '‘giu 

stizia, dovrebbero tutelare ‘il ‘diritto ' 
di vivere che ogni uomo tiene ;dalla 
natura, e di essere compensato. ade- 
quatamente delle proprie. fatiche, e 
dare così ‘ai privati esempio di ret- 
titudine e di convenienza, -50 
del Negro. direttore’. delle’ scuol 
S. Domenico: che lasciava con co 


lle forzè 


fhetcedi, e sfruttare al maggi 
le forze mercenarie in modo-da ot-' 
tenere la maggior :possibile- massa di: 
Javoro dal possibile ‘minor numero: 
ndividui; ch'è quanto dire, il. mas- 
simo utile mediante là min 
Se quesia inumanìtà” 
«tata dai- soli , privati ‘speculatori, 
poveri che hanno: bisogno: di, lavoro: 
iper. vivere, ne risentirebbero: in, ge-: 
rale un miuor «danno. Ma il male. 
Ù. grande proviene ‘dal fatto, ‘che’ 
sono appunto le pubbliche Ainmini-' 
strazioni quelle che presentemente 
adottano il sistema di..speculare-sulla; 
concorrenza dei braccianti pagandoli * Li tre, 
‘poco e pretendendo da’ essi un, lavoro: perpetui vantatori d’ una. pi 
inarie del-! 











tratto vitalizio al nostro  Munic 


una bella raccolta di medaglie e mo 
nete, una quantità di. classiche, 
sioni un modello d’ un Cristo ese- 
giudicato del - Canova, 
di autori dipinti ‘sulla 
tela; il signor Andrea Galvani:di Por 
denone, il signor. Gaspero: Gasperi *-di 
Latisana, il dott. Pietro. Cernazai,: 

nob. Giuseppe Sabbadini,, il < 
Antonio Beretta, Gio. Batta Zuccheri 
di S. Vito al Tagliamento, il conte 
Andrea Caratti, il conte Tommaso Ot- 
tellio, la contessa Margherita Anto- 
ninì Belgrado, il conte cav. Giorgio 
Antoniui, il nob. Giuseppe, Lovaria, 
il cav. dott. Giuseppe Martina, il cav. 
Francesco ‘di Toppo raccoglitore di 
antichità. Questo nobile signore] 

sciava in legato al nostro Municipiò 
una intera biblioteca e vari oggetti 
di antichità romane. 





guito in cre 
vati schizzi 


VIL 


Filarmonici, drammatici e giornalisti. 


Verso il 1820 dava lezioni private 
‘di cantu jl prof. di 
Domenico Paghini, il quale era nello: 
stesso tempo buon pittore o maestro 
di disegno; come pure ‘scriveva mu- 
sica sacra e dava lezioni di canto il 
maestro di’cappella della nostra Cat- 
tedrale abate de Vit; altri:scrittori di 
musica sacra erano il Pavona, è il 
maestro Antonio de Zorzi; e dietro | 
ad essi ii chiarissimo nostro Quirico’ 
‘Pecilela cui musica sacra echeggia 
oggidì nei dì solenni sotto le volte 
maestose dei nostri templi. Più tardi, 
il celebre maestro Candotti di Civi- 
dale ed il Tomadini, : che vennero 
premiati, ambedue per la loro mu- 
sica sacra; a Parigi. Presoritemente il 
nostro Virginio Marchi che scrisse’ 
il Cantor di Venezia, rappresentato | 
Tonissi, l’ abate | nel 1866 in Firenze al eatro' Pa. 





ratti ae liittai nli 





ino: ‘ap 





‘di | gliano; poi in Udine, Padova è Brescia, 





inci 


on, 


violoncello sig.. 














‘mu 





lanno poc’ anzi avvertito, porterebbe | non ‘si ‘compénsano.. di‘, più”. per il 
"l’ihconveniente di aggravare chi è }‘maggior'utile che a anto; gli operai 
opèroso e diligente, e di ‘allettare | che dànno- un* profitto ‘medio ragio. 
la inerzia e la trascuranza 
approfittando del sussidio altru 
.vasse Îl suo. tornaconto «di, 
deperire le strade assegnategli 


> |, nevole.e proporzionato:al-:compenso, 


piro; | sa pendere tutte 


«la ‘cc tinua mi. 
‘di ‘licenziamenti 
fi I 


1 Itministro dei ‘lavori 
»ramò. da ultimo‘ai préfetti“del' Regno 
una circolare, onde questi.:abbiano a 
raccomandare .ai Comuni di intra- 
prendere ‘immediatamente quelle o- 
‘pere ‘pubbliche i cui’ progetti sono 
‘approvati; e ciò in vistà alla‘ci'escente 
- miseria, di cui. sarà. apportatrice la 
prossima. stagione, invernale, Io non 
80 quanta effic: à avere simile 
écomainidazione; Olto a te- 

miersi che le lungàs iniini: 
tivec:da' una ‘parte;' e*‘dall’ialtra il 
«procrastinare degli-assuntori‘di'queste 
opere, ai quali poco .utile-ridonda lo 
eseguirle in una. stagione..di brevi 
({ Biorhate e di freglienti intemperie, 
i fefaranno' in modo'"e premure 
ministeriali non raggiungano'il desi» 
derato, effetto. D’ altronde, chi non è 
a, cognizione della. meschinità delle 

, che per Ja ingo i 

pè iper la affluenza dei 

avoro) gli ‘impresari trovano 
molto comodo: di corrispondere a chi 
li, serve? E poi si decantà che il 
aese, .in' cui’ viviamo . versa in, ‘pro- 
spere sorti! Si vuol redere che 
| te opere pi suite 
“éd' in'còrpo ‘di esecuzione, 1 cio 
lavoratrice non ‘mancano ‘inezzi per 

vivere ;convenientemente f;-1î;... .. 
«Queste son. lustre;:.:con lè. quali i 
eri 













































































e nel 1867 a Nizza. ik 
“Nel ‘1827 si istitu la nostra 
città un Istituto filarmonico“che'ebbe 
diversi maestri @ fra «questi il chi 
rissimo maestro Cordans, il Malagnini; 
ma fu nel-4837, che ]’Istituto fiorì 
per la capacità e attività del maestro 
Comencini, e fu’ merito suo’ se vi con- 
corseròo una grande quantità di ‘allievi 
in, maggior ‘parte operai, che la gen- 
tile affabilità del maestro:sapeva com- 
| patire e nell’ istesso tempo, con buoni 
metodi ‘instruiva. Da questa. scuola 
uscirono le celebri caritanti sorelle 
‘ Ruggero; ‘una delle quali, dopo aver 
figurato nei principali teatri d'Europa, 
redicé dall'America con un. vistoso 
patrimonio, ; perì in un ‘naufragio. 
Altra celebre caritante--e che. pari- 
menti esordi nei primi teatri, fu la 
: Nigris Baseggio; più tardi la Bauman, 
la Milanesi, la Gallizia, le. quali'can- 
tarono con buon’ successo<in vari 
Teatri, la Flumiani, la . Carlini e la 
Piccoli, che si distinsero nelle Acca 
demie che si davano.più volte all'anno 
da quella Società; come meritano ri- 
cordati ad onore del«lorò' maestro, il 
baritono Tonini, il tenore Bachetti, il 
basso de ‘Giulio, il basso profondo 
Carlini; il basso del Fabro cha pre- 
sentemente canta nei primi'teatrì, ed 
una quantità di coristi che ancora 
oggidì cantano nei. nostri” teatri ed 
altrove, direttore dei ‘quali era il te- 
nore' fu ‘Antonio Bidossi; < 
ricevettero l'istruzione dal sig. © 
mgncini sacerdoti cantori di mi 
sacra; : 
Questo eccellente maestro éra men- 
tovano e ‘morì în Udine lasciando 
buona memoria di se' tanto ‘per la 
ce capacità come per altre'sua bella 
ti > a Ù 






























































































































; Rlrex 
manvele 
P, S., col 
16888. 

I Lust 
«marina, € 
il corpo, 
ziarie si 
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dante ne 
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che, nor 
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fi uceide 

Altrei. 
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Mona 
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1 Reali 
pitale; îl 












































Rerk 
S. Daniel 
aron 
uzzi: 






sinietrà” 
L'altro. fi 









La Tril 
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Giorgenti, 
fa ‘scrivev: 

ao, elo, 
questo s' e 
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sulle Foro 
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"Le trupp 
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rità 
rba- 
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per 
è ge- 
3 gli 
rano 





tti, il 
fondo 
pre; 
ri, ed 
1cora 
ri ed 
il te- 
pure 
, Co- 
usica 


man 
ando 
er la 
belle 


ua} 


ho stimato opportuno. per intanto, di 


‘rilevare, non già per’ saccenteria ‘o 


er vezzo di censurare. l’ operato 
delle Autorità costituite, ma unica- 
mente; per propugnare, com’ è mio 
costume, la causa del povero. 
Wiino,.4 novembre 1884. 
e 5 F. B. 


NOTIZIE ITALIANE 


'Elivenze. Suicidavasi certo E- 
nianualé Lustri di Siena, guardia di 











Pi 8, con'un colpo di revolver alla 


resta,i . .. 

Il'Lustri era stato già sergente di 
marina, ed aveva;dovuto abbandonare 
il corpo. Per tristi condizioni finan- 
ziarie si erà arruolato come agente 
di P. $. ° ? 

Lasciò una lettera al suo. coman- 
dante nella quale gli faceva la par- 
ticolareggiata storia delle sue sven- 
ture di famiglia e gli annunziava 
che, non poténdo . per tale' motivo 
più sopportare ‘la -vita, erasi deciso 
di necidersi. ‘© 

Altre lettere egli inviava nella 
mattinata a Siena, alla sua famiglia. 

Mionze, La famiglia reale torna 
oggi da Torino. Qui la Regina cele- 
breràil suocompleanno (20 novembre). 

I Reali faranno ritorno alla capi- 
pitale il 28 corrente. 


NOTIZIE ESTERE 


Cina, Il console di Francia a 
Tientsin è arrivato a Shanghai per 


‘conferire con Patenotre circa il prestito 


di 5 milioni di taels negoziato a 
Pekino. eu a 

Austria. Kalnoky disse alla Dele- 
gazione austriaca che è la politica del- 
l'Austria,diretta a consolidare lo stato 
Balcani; a conservare l'amicizia col. 
l'Italia, l'alleanza colla Germania, 
le buone relazioni colla Russia, in- 
somma la pace d' Europa. , 


RONACA. PROVINCIALE 


Hieendfio, Domenica, ad Azzano 
Decimo, per un accidente qualunque, 
sì sviluppò un incendio nella casa 
di certa Rossi Regina, che vi per- 
dette tutta la mobilia ed ebbe un 





danno di lire 380 circa, 


Ferlmento. ‘Pur donienica,' a 
S. Daniele, per futili motivi si acca- 
pigliarono certi. Pecile Bonifacio, e 
Bertuzzi ‘Giulio. Conseguenza ne fu 
che il Pecile riportò ferita alla spalla 
sivistra guaribile in quindici giorni. 
L'altro fu arrestato. 
o 
‘ Wergiss - mein - nicht | 

> Ricordati diine, quando l'aurora 

'*. Schiuds al sol le cortiae ampie del ciolo; 
Di me, 'di.me, ti risovvenga ancora 
Quando la notte nel gemmato valo 
Aicende il firmamento : 
Quando il tuo core palpita d’ebbrezza 
Quarido d’angoncia il tuo cuoresi spezza... 
Nel riurmure del veato 
Ascolta il mio lameato 
Che geme intorno a ta: 
« Non ti scordar, non ti acordar di mel » 


> Ricordati di me, quando una dura 
Sòrte dal fianco tuo mi avrà strappato; 
Quando gli anni, l’esilio e la sventura 
H mio povero care .avranspezzate... 
E quando in campo-ranto 
Piangendo cercherai della mia fonsa. 
Se da una zolla di recente smossa, 
So alla mis croce accanto 
Sboceierà un fior.,, nel pianto, 
Quel fiore sonpiri a te: 
«Nonti scordar, non ti scordar di me!» 

' Biegio Allievo 





— ——————————_.<: 


A Koenigsberg (Germania) scoppiò 
un terribile uragano. Il mare inondò 
molti quartieri. Nove navi naufraga- 
rono e perirono 21 marinai. 


RIE re a oi 

Dalle 2 pom. del 3 alle 2 pom. del 
4a 'Erleste, ci furono sedici casi 
di vaiuolo e morti 4. Varicella, col- 
piti 2. Scarlattina, colpiti 2, Difterite 
e croup, colpiti. 1, morti 4 


La Tribuna dice che verrà punito 
esemplarmente il prefetto di. Caserta, 
Giorgenti, il quale; poche settimane 
fa scriveva una letterina allo Sbar- 
baro, elogiando l’opera santa cui 
questo s'era dedicato. 

Lo lettera è stata anche stampata 
sulle Forche Caudine. 


RES TS eni appro DA o Le se 

Notizie da Bombay recano che, in 
seguito a un conflitto armato fra in- 
digeni di Hyderabad, India inglese, e 


la gendarmeria, undici policemen fu- 


tono massacrati e molti ‘altri feriti. 
Le truppe, giunte da Golconda, se- 
darone il tumulto. 
Ma si teme che i disordini si rin- 
novino, 








+ della emigrazione, le premesse cose 


CRONACA" CITTADINA: 


Iromozioni nella carriera 
militare, ‘Fra je nomine apparse 
nell'ultimo Bollettino, troviamo quelle 
di duo cittadini udinesi, De' quali il 
primo è il conte Giulio Priuli, che, 
quantunque discendente da famiglia 
‘patrizia di Venezia, nacque in Udine, 
e del Friuli ricordasi sempre con af- 
fetto, Egli percorse brillantè carriora 
nell’arma di cavalleria; da ultimo 
trovavasi Maggiore al Distretto mili- 
tare di Torino, e adesso è elevato al 
grado di tenentecolonnello. All'egregio 
conte Priuli mandiamo, insieme ai 
nostri raliegramenti, quelli de” comuni 
amici. 

L’altro udinese è il capitano di 
cavalleria Bernardino Berghinz, che 
fu promosso a Maggiore. Eziandio 
con lui ci congratuliamo per la mer 
ritata promozione. 


Compartimenti catastali. 

L’ annunciata riunione della Com- 
missione per l'esame delle operazio- 
ni relative alle perequazioni dei ca- 
tasti Lombardo-Veneti, sì è lunedì 
radunata presso la Giunta del Censi- 
mento in Milano. 

Intervennero i delegati di' ciascuna 
provincia Lombarda e Veneta, ec- 
cetto soltanto i delegati di Pavia e 
di Verona, che giustificarono la loro 
assenza. La Commissione elesse a 
presidente il senatore Lampertico, 
delegato per la provincia di Vicenza, 
ad a segretario il cav. ing. Arese, 


‘delegato per la provincia di Bergamo. 


Lu Commissione si radunò nuova- 
mente - martedì per determinare il 
mode con cuì ripartire e condurre 
il lavoro. 

L'incarico di formulare le propo- 
poste venne demandato, in concorso 
della presidenza, ai delegati’ Pelle- 
grini per Venezia, Chizzoli per Man- 
tova, Cadolini per Gremona, comm. 
Paolo Billia per Udine, ing. Geromi- 
no Cantoni. per Brescia. 


Emma della Fondè, giovi. 
netta nostra concittadina, sì è in- 
scritta nel. primo corso delle nostre 
Scrole Tecniche. 

La R. Prefettura, ba rico 
vuto oggi dal -Ministero dell’Interno 
il seguente telegramma : 

« Stante grandissimo miglioramento 
« verificatosi nelle condizioni sani- 
« tarie del' Regno e nel desiderio 
« di giovare agli interessi agricoli, 
«autorizzo concedere permissione 
« fiere e mercati, lasciando alla. pru- 
« denza signori Prefetti delle Pro- 
« vincie, ove domina tuttora cholera, 
«di vietare quelle fiere e mercati 
«cui sospensione fosse legittimata 
« dalle condizioni locali. » 

Roma, 4 novembre. 
f. Morana. 


Assfisiamento temporaneo. 
All’ Ospedale sì lavora nel calorifero. 
Un muratore, addetto a quei lavori, 
per poco non periva per asfissia. Fu 
veduto per caso da un facchino ad- 
detto all’ Ospedale, disteso a terra 
e portato fuori dal sito e soccorso in 
tempo per ritornare in sè. 


Due galiine rubò stamane un 
tizio sul mercato del pollame. Venne 
arrestato dai vigili urbani. 


La Commissione per fon- 
dare una Banca cooperativa 
di prestiti per gli operal tenne 
seduta iersera. Fu ritenuto che la 
Banca debba proclamarsi fondata sin 
d'ora; e di diramare_ pertanto. Je 
schede per l’ acquisto di azioni. Le 
azioni saranno da lire venticinque 
l'una. Qando si abbiano ottenute 
cento firme, allora verrà. convocata 
l'Assemblea. 

La Commissione si radunerà di 
nuovo giovedì prossimo, 13. È 


Tardi ci giungeva ieri da Cividale 
il triste annunzio della morte del 
eav. Gustavo Cucavaz, e perciò 
soltanto oggi Jo comunichiamo ai 
nostri Lettori. 

Pur troppo le ultime notizie sulla 
malattia dell’ egregio Sindaco erano 
sconfortanti; ma ciò non di meno 
non ci aspettavamo di udire così 
presto quella della sua dipartita da noi, 

Era Gustavo Cucavaz uomo 
di molto ‘acume e di ottimo cuore, 
perciò bene accetto a tutti, Amava 
Cividale, e sentiva vivissima compia- 
cenza d'ogni progresso della. sua 
città, cui consacrò tante cure come 
capo del Municipio. . 

Oggi, ore 2 e 1]2 pom., gli si fa- 
ranno solenni funerali, cui interverrà 
pur da Udine una Rappresentanza 
della Deputazione e del Consiglio 
Provinciale. 5 


Pan 
I tre delegati italiani alla confe- 

renza monetaria saranno Luzzatti, 

Simonelli ed Ellena. 5 
Minghetti non ha voluto accettare. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 

I mercati sulle - nostra «piazza. 

a Udine, 6 novembre. > 

Mercato anario; Attivo. 
Poco il frumento ma domandato. . 

. Con facili @ correnti affari si fanno 
in granoturco che si sostiene, Sorgo- 
rosso debole. 

Ecco i prezzi che si leggono sulla 
tabella per: ettolitro prima di porre 
in macchina il giornale: 

Frum. comune 1. 1450 a 15. 
Granoturco com. vec. » 11.75 a 12.— 











detto com. nuovo » 9.— a 10.60 
detto com, molle » 8_a 875 
detto giallone nuovo » 11.30 a 12— 
Lupinì » 6—a 6.40 
Segale » a 11.50 
Fagiuoli di pianura » —— a 13.50 
Sorgorosso » 525a 650 
Orzo in pelo » 

Castagne al quint. » 10— a 18. 


Mercato delle uova, Scarso 
In rialza, L. 94 il mille. 


Miercato del pollame. Attivo 
con prezzi sostenuti ed' invariati. 


A domani la rivista dei vini, man- 
candoci oggi lo spazio. 
_— Qi 


MEMORIALE PEI PRIVATI 


Vendita a trattative pri- 
vate. Il-curatore del fallimento del 
fu Antonio Lupieri rende noto che, 
essendo andato deserto l'esperimento 
di pubblico incanto di cui il bando 
18 maggio 1884, per la vendita del 
diritto qui appresso specificato, egli 
è autorizzato a trattare per la ven- 
dita del diritto stessoin via privata. 
Chiunque pertanto. credesse di aspi- 
rare all’acquisto potrà fare ‘la sua 
offerta allo stesso curatore entro il 
mese in corso. 

Diritto da vendere. 


Canone annuo enfiteutico' gravante 
beni nel Comune censuario di Povo- 
letto di' complessivè pertiche 175.02, 
oggi a debito di Leonardo Bianco fu 
Natale, possessore dei beni gravati 
come affittuario perpetuo; il quale 
canone consiste, senza detrazione, în 

a} frumento staia venti a misura 
di Cividale Sa 

b) granoturco stdia due 

9 contanti lire italiane 87 

e) polli sei 


ca pponi quattro { 
f) polli d'India due 
g]) uova quaranta. 


Urlina, 4 novembre E884 
Avv. L. G. Schiavi, curatore. 


_1rrr——————————————————6m 
Municipio di Povoletto. 
Avviso di concorso. 


A tutto 8 novembre p.v.. è aperto il concorso 
al posto di maestro alementare pella scuola ma- 
schile di Povoletto coll’annua stipendio di L. 605. 

Le istanze cerredate dai prescritti documenti 
sarunnoprodotte a_questo Municipio entro il 
suddetto termine. La nomina si farà per l'anno 
1884-85 dal Consiglio comunale, salvo la supe- 
riore approvazione. 

Povoletto, 27 ottobre 1884. 

fi Sindaco 
Mangilli Lorenzo 
rr—————_——__ÉÉ_Èn 
N, 1146 
Provincia di Udine - Distretto dì Sacile 


Comune di Polcenigo 


A tutto 15 noverzre p.r, è aperto îl concorso 
al posto di maestra della scuola elementare 
femminile del capoluogo Polcenigo, cui va an 
nesso l’annuo stipendio di L. 500. 

Le istanze dovranno corredarai dei documenti 
dalla legge voluti. 

Polcenigo, li 30 ottobre 1884. 

Il Siadaco 
Zaro Angelo 
TTI ESTERI STATICA 


NMiunicipio di Varmo. 
Avviso di concorso. 


A tutto 15 novembre corr. è aperto il coni 
corso al posto di maestra della scuola mista d 
Romans collo stipendio di L 550. 

Le istanze, documentate a logge, dovranno 
essere prodotte entro il suddetto termine allo 
Ufficio Municipale, e l'eletta entrarà in funzioni 
appana avvenuta Ja nomina. 

Varmo, li 2 novembre 1884, 

Il Sindaco 
Grazzolo. 


I 
Comune di Morsano 
nl Tagliamento. 
Avviso dî concorso. 


Per deliberazione consigliare 25 p..p. mese 
viene riaperto, fio al 15 novembre. andante, 
il concorso al poste di Medico-Chirurgo-oste- 
trico per questa condotta comunale, o 

L'anouo emotumanto è di “2700 L. ; cioè 
2200 nette dalia R. M. per stipendio, e L. 
500, per indennizzo del cavallo, 

L elatto entrerà ia servizio appena gli verrà 
partecipata la nomina; obbligato n prestar 
l'opera sua gratuita a tulti indistintamente 
gli abitanti del comune, alla: osservanza 
delte altre condizioni stabilite nel relativo ca- 
pitolato. 


Morsano al Tagliamento, 2 novembre 1884. 


“Il Sindaco ff. 








5 ia IE si 


DISPACCI DI BORSA: 


VENEZIA 5 novembre 


Roadita gol. 1 gennaio 9453 nl 9473 Sdum 
god. | fugiio 96,70 a SI9%0 Londra d men 
25,08 a 25.12; Franceso a vista 100 10 4 100,30 

Valute, 

Pezzi da 20 fraochi da 20. a 3 Hone 
csnoto austriache da 200.60 206.75. ; Miovim 
austriachi d'argento da. & o. 

LONDRA 4 novembre 

"fngloso 100 7}10 italiuno 95.34 Spagnuolo 

Turco —. 

FIRENZE 5 novembre 
“Napoleoni d'oro 20,—; Londra 25,074= 
Fraucese 100.39; Azioni Tabacchi 638. Banca 
Nazionale . Ferrovie Morid. (con.) 808 
Banca Toscann vodito Italiano Mobi- 
liaro; 951.— Rendita italiana 98,25 1== 


DISPACCI PARTICOLARI 


PARIGI 8 aovembre 
Chiusura della aera Rend, 93.92 
VIENNA 6 novembro 
Rendita austriaca (carta; 81.30 ; Id, custr. (ang 
82,50. Id. auste. (oro) 103.85 
Londra 122 —; Argento —.; Nap, 9.08, 
MILANO 6 novembre 
Rendita italiana 97.20; Serali + 
Marchi 1,93. 





—___——————————————_————_—mb 
L’ arciprete di Marcellina (presso 
Tivoli) fu ucciso dal sacristano Pro- 
jetti perehè usava della costui moglie. 
A Pizzone (Caserta) fu ucciso îl 
parroco dal Sindaco del paese, perchè 
gli sedusse la sorella. 


NOTTE TRLBGRAFICIA 


New Yerk, 5. I rapporti delle 
elezioni arrivano lentamente. Pare 
sicura l'elezione di Cleveland, demo- 
eratico. S' ebbero risse a Cincinnati, 
parecchi morti e feriti. . 


Parigi, 5. Aì cambiavalute Ro-. 


driguez furono rubate 200,000 lire. 


—————€____—arnmc<@"@=- 
Montico Luigi, gerente responsabile 
IDE LN E TIZI 


CAMERE AMMOBIGLIATE 


d° affittare 
in via GRAZZANO N. 144. 
<< ——È— 


AVVISO. 


D'affitinre in via Barto- 
Nnî n, 6 casa ex Schonfeld, 
Tr con relative ve- 
trîne, Rivolgersi per tratta- 
live allo Stadio degli avvo- 
cati Billa. 





da varj possidenti, 


dimostrarono la buona qualità dei concimi. 
*INOIZOYULSI 





DI COLTIVATORI 
IZZA4d 


FABBRICA CONCIMI CHIMICI 


PROPRIETARIO 


LOD. LEONARDO MANEV 


JItora. 
chimiche fatte dalle stazioni Agratie di Udine 


0 concimi di pure ossa noo sgelativate, 
e Torino, unite a quelle fatto eseguire 


CERTIFICATI 





PASSARIANO PRESSO CODROIPO 





—__—— _—— 
ONISSYIN OLOONYH IO YZZIUODIS 


Terzo appartamento 


d’affittare ' . 
Casa MORO, Via Savorgnana?N, 17 
i i na 


ALBERGO ' 
ALLA 


CITTÀ DI TRIESTE 


2 
| 
2 
în Udine, Via Gorghi 


con Restaurant, Bigliardo, Carrozze 





+-(Grnancesco CECCRIN 


—m— 


Questo Albergo ch'é a due passi 


dall'Ufficio Postale, dall'Ufficio tele-. 


grafico, dalla Prefettura ed altri Uf- 
fici può dirsi in posizione centrica; 


ed amena per la prospettiva dei Giar- | 


dini pubblici. - 
Servizio inappuntabile — prezzidi 
tutta convenienza. 


VVI S 0 NICOLA “TPOrZARI. 
. 


, Negoziante in Udine, Via 
i Gayour N. 12, E provveduto di un abbon- 


VISIIHOII Y_INOIZIONODH 





1 CIT ” 
MARGHERITA 
Con nidi 2 contesiti a meio di benzion' six 
Vori, si ottiene una luco suporiare n quattro © 
cundolo stewsioho: cià dimostra che queste: al- 
stor 6 affai'o opposto a guaati tia sono uacik i. 
fin oggi coi quati ni trova ssmpra il rinpartalo 
ins con diminuazione delle Juco, com sasa: fa 
cile ud ottonora. SRI 
Uno solo doi Lumi«Marglerita è sufficiante 
per rischiuraro qualaiasi ummbienta & si rende 
progovole si lettori e lettrici, permettendo di lege": 
gere qualdaqua serilto a corts distunza cd noe" 
cho voltandozii lo scalto, ' 
Colla piccola ed c'oguate Bugia ricnperta della .. 
sua ventuli, si può csogairo qualunque finlssjmo È 
lavoro è porsino disilnguoro i più delicati ‘co-, 
lori, senz pregiudicuro la visto: vantaggio von 
cononciuto negli ultrà sistema, An 
Sn fino noo più macchife d'Ollo, Petrolio e :: 
Steurina aui tippoti 6 sullo venti, Lo signore’ 
possono uvaro T Lumno-Margherita senza tema’ 
di mucchiarsi o insudiciare î guanti, cosa Îm- : 
possibile cogli allri sistemi. 


Vendita eslusiva presso il ‘negozio 
e lavoratorio di MD. Bertacelal.: |. 


CASA: DA VENDERE 


fn Via Custgnaceco | g 
nei numeri civici 43 - 45 - 47, pros»: 
sima alla Porta di Cusignacco. ' 

Rivogliersi al sig. Raimondo, 
Zorzi Librojo in via S. Bortolomio |, 
N. 44 Udine. ì Lai 


AM negozio d' orologerie” 
ed oreficerie 


(. FERRUCCI 
. T 4 n 
. UDINE fe 
è în vendita,con garanzia per un anno,. 
il nuovo orologio a sveglia per L. 7 
ed il Remontoîr da caccia per» 15 


. Agli orologiai si accordu uno sconto. Oltrà 
un bellissimo deposito di bronografi, Calenda: 

o Cronometri di nuovo modello collo spiraglio 
in Pallilio, asi un grande assortimento d'o« 
reficerie e W'orologi d'ogni genera, do 


































































LA MONTAGNA 
D'ORO. 
pesa 174,548 kilogram. 


Tale hire &00.000. 


vedi in 4a pagina 
Pavviso della Lotteria Nazionale. 
di TORINO i 


EstRAZIONE 
{l 31 dicembre 


D'AFFITTARE 


în casa DORTA, suburbio Aquilei 
Pianoterra: |“. 
Due vasti locali per diversi usi; ; 


G.B. GABAGLIO” 


in via delle carceri n.18 
vverte it pubblico che assume commiritio: 


MOBILI e PARCHETTI 


con qualsiasi appl'cazione geometrica 
tale. ina 
Tisne pue una raccolta di modelli "sva 
affinchè ‘i signori aequirenti possano faraîtine 
idea della perfetta esecuzione dei lavori,e «dol 
modicità dei prezzi. 

Tiene: inoltre disponibili della înobi, 
ganti 0 complete da sala, camere da letto, 
camere da mimento, ecc. 5 





PRIMO PREMIO ALL’ ESPOSIZIONE: 
MONDIALE” ° 
di CALCUTTA 1983-54. 
Diploma d' onore di Prima Classe 
.> e Medaglia. d’argento: 7 
FERRO - CHIN 
|. BISLER 








dante aesortimento di cappelli di ogni qualità i” 





i To inserzioni per ‘ 1°stero si ricevono esclusivamente presso BANZONE e. 0, ipastae 





Via! della Sala,:14 — ROM De dî da so-01' NAPOLI, 


DELLA LOTI 


Pabibi 
APEESTOE can pocreto! 200 


6002 PREMI” 


1 cinque Premi principali compongono ‘una montignà, 
* divisibile în cinque parti, equivalenti ad ognuno dei cinque primi, cioè : 


Steen ese Trocentonla: 


Indire Tre. Premi ognuno del 
Tre Premi » » 
Seî remi » È fore. di 


Un Premio, Chitogaamani ‘91730 sdì Oro fino; Tre: preti ‘oigutaio! Cile 
15,868 di oro fino; ‘dra 
senza deduzione, per, OEDUNO: 


ognuno ‘del valore hti lire 3,000 2 
ee ici wpemiî > cpriconi ina ‘12/000. —. n 30) 000. : 
“Rrenta: Pre by (A tn 1,000 — » 30/000 ia 


sai 


Un premio; Chilog. 95,208 di Oro 
find; o a richiesta .del vincitore, o a richiesta del vincitare, se alenna del 


duzione, Lire - 


valore di. lire 20, ,000 — Uro 
» 10,000 — si 
5,000 — »° 


=== 
in cambio, delle. n masse d'oro il elorai inadanatò; & ast ‘ata LIA eorrispondenza, i 
fimo premio di Livei£ 360, — Peril secgndo premio di -Lire.it, É OO ‘—: Per il terzo premio di Lire sati 
*E— Per il ‘quatto premio dii Lire “i. SOOGO — Pa: il quinto p ive:it 50,000. 
finta È I: Presidente, del Comitato Esecutivo, dell' Feporis Rialiana di Torino 


Ai vincitori che iesiderano di al 


OGNI BIGLIETTO, UNA LI RA 


ivolgersi ‘01 vaglia postale lettera raccomandata alla: «SEZ ONE LO L 


Per 1 acquisto dei bigliet x I 
San: Carlo (angolo via Roma) aggiungendo Cent. SO per Paffrancazione e" a” de 


dell’ Esposizione a Torino, Dio Li 
zione di ogni e biglietti richi i 
i Il Listino Ufficiale dei premi estr ‘atti sarà spedito; mediante il pagamento di Cent. 85 a chi ne fari 


° 1 biglietti della Lott di Torino si vendon presso tutti gli uffici i postali, Banchi di. Lotto, Cambiavalute, Tubaccai, Stazioni Ferroviait ie, ecc., del Regno, Udine, Rotante 


È 
Fu 


Ri 





lissi 


II RITTER STNZZZZZ 
GIUSEPPE COLAI 
-Rappresentantedelle due Società Marittime 


RAGGIO E C. ROCCO PIAGGIO | E FIGLIO... 
| 


FINVSE 


33 


G: Berto! 


Bi: 
PALMANOVA — Giovanni De ai 


YNILSAIO 


quileia, n. 


PORDENONE — Via Vittorio 


pi 
284 ovembre:vapi Adria” Ai 

9. dicembre >; Barmidà: 
e Atala 


Viaggio” 
| #5 gioto, 15 giorni 


Fionalmente bass 


| 
|| viaggio 
| 
Ì 
Ì 


SIGSSOd a, OZU>1109UOI 


t che seguitando ad egssere upento ufficiale “della * Rep ibblica “Agenti 
VA. Ai richiedenti verrà consegnato-iu Genova dall'IllLuo signor.Uoa ma Ge Srale ib titolo di 
Romx;— Ai nasseggier 1 di certificati comprovanti lu buona condotti e di passaporto. rileazied un sertifiontovidinato ida) -Conadle' 
segerizione ; delle spese di sbksco, l' alloggio ed il vitto durante 5 giorni, il trasporto gratiito, nell’ interno del paese, jatroduzione franco: dicdadio: 
Arai ‘tenza principale. — Il assaggio da Genova a Bugnos-Ayfes è a-cariso del passeggiaro4 pagmaento»-: antacipato. iÎnutile scrivere 


ffrancato. In Udine;d i al Rappresentante la Dittavil figliò sig. B_ETNMEL- colaza 
“e s 


1 nellg, due, nuoye,.;j;. 
tenziario  arge #4 
fe giunto” è Buendi 
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